
Il cancelliere sceglie la linea 
dello scontro con gli Usa e con la Nato 
e chiede un negoziato speciale 
«a breve termine» con i sovietici 

Il prossimo vertice dell'Alleanza 
rischia la spaccatura: Londra 
allineata con Washington contro Bonn 
e altri europei, fra cui l'Italia 

Mìssili corti, Kohl non si piega 
Andreotti 
«Fte Roma e Bonn 
c/è amvergenza» 
Negoziare e opporsi all'ammodernamento delle ar
mi atomiche tattiche è l'impegno che I assemblea 
di palazzo Madama ha chiesto - con voto larghissi
mo - al governo italiano Dallo schieramento della 
maggioranza si è defilato soltanto il Pn II Senato di
scuteva tre mozioni di politica estera con uno scru
tinio dall'esito inatteso è stato approvato il docu
mento presentato dal gruppo comunista 

OIUHPPI r. MINNILU 

V i ROMA. Un Intera seduta 
dedicala alla politica estera 
(missili e Medio Oriente so
prattutto), una discussione in 
tensa caratterizzala da impor 
tanti Convergenze sulle que 
stloni di più bruciante attuali 
là un impegnativo documen 
lo sottoscritto da Pel (Olusep 
pe Bolla) Do (Domenico 
Rosati) e Psl (Michele Achll 
II) e volato ali unanimità 
(escluso il Prl che ha intiavl 
sto «fughe in avanti» rispetto 
•gli alleati) SI può riassume 
re cosi la giornata di ieri a pa 
lazzo Madama mettendo pe 
là nel conio II colpo di scena 

31 line seduta quando II presi 
ente del Senato Giovanni 

Spadolini ha posto in voiazlo 
ne le ire mozioni sulla base 
delle quali si era aperto II di 
battilo In aula La prima era 
del Pei (primo firmatario Ugo 
pecchloll presidente del grup 
pò) la seconda del capo 
gruppo de Nicola Mancino la 
lena del socialista Michele 
Achilli presidente della com 
missione Esteri del Senato La 
mozione approvala è stata 
quella convintala Larghi I 
vuoti «eli* fflagSo«hza Spa 
dollnl Ha pòi precluso la vola 
zione sulle altre due mozioni 
Ma non e un voto fatto di con 
(•apposizioni come (estimo 
nla II tatto che 1 comunisti 
con Piero Pleralll avevano an 
nunclato I astensione sui do 
cumentl de e psl E questi 
gruppi avevano annunciato 
analoga posizione sul testo 
del Pel Fra I tre documenti 
Infatti non si notavano aperte 
contraddizioni ma anzi - ha 
detto Pleralll - una «comune 
linea di tendenza» Il Pei - con 
una dichiarazione di Ugo Pec 
chloll - ha espresso soddisfa 
zlone per il voto «su una mo
zione di grande senso di re 
sponsaMlltà nazionale e Inter 
nazionale E un atto ufficiale 
del Senato al quale il governo 
dovrà far corrispondere i suol 
orientamenti» 

Subito dopo lapprovazio 
ne quasi unanime dell ordine 
del giorno Pei De Psl che ha 
riscosso anche II consenso del 
ministro degli Esteri Giulio An 
dreolti II documento ruota su 
due questioni di prima gran 
dezza armi nucleari e Medio 

Oriente Sul primo punto il 
Senato «Invita il governo ad 
operare affinchè siano co
munque evitate opzioni che 
possano riaprire rincorse al 
riarmo atomico come nel ca 
so del) ammodernamento dei 
missili e delle armi nucleari a 
cortissimo raggio e suggerisce 
al riguardo I utilità del ricorso 
al metodo negoziale» È una 
questione che sta scuotendo i 
rapporti tra la Germania fede 
rale e gli Stati Uniti e rischia di 
spaccare la Nato II Senato si 
è sintonizzato sulla lunghezza 
d onda della Germania fede
rale Ne aveva parlato nel 
corso della discussione lo 
stesso Andreotli sottolineando 
•la grande convergenza di 
orientamene con il governo 
di Bonn «Abbiamo la massi
ma comprensione - ha ag 
giunto Andreotti - per la spe 
clfica sensibilità della derma 
nia federale» per un sollecito 
negozialo sulle forze nuclean 
a cono raggio e II rinvio al 
1992 di «ogni decisione di 
produzione e di spiegamento 
di sistemi missilistici aggiorna 
ti per poter tener conio degli 
sviluppi politici è d) disarmo 
che si saranno verificati nel 
frattempo" 

L accantonamento dell am 
modemamento di queste armi 
dellnite «da campo di balta 
glia» era una precisa richiesta 
del Pel Illustrata e motivala In 
aula da Glusepe Boffa che 
aveva sollecitato il governo a 
prendere iniziative per I aper 
tura di «un negozialo parallelo 
e indipendente» rispetto alle 
trattative di Vienna sulle armi 
convenzionali L altro punto 
sul quale ha insistilo il Pei -
con Aldo Giacché e Piero Pie 
ralli - è il prossimo trasferì 
mento degli F16 dalla Spagna 
a Crotone I Invilo e per un 
«negoziato collaterale» a quel 
lo di dVlenna che renda inuti 
le il trasferimento mentre ap
pare ragionevole «la sospen 
sione del preparativi In corso 
nell area di Crotone» 

Sul Medio Oriente 1 ordine 
del glomo unitario del Senato 
chiede «il massimo impegno 
per I attuazione di una Confe 
renza per la sicurezza e la 
coopcrazione nel Mediterra 
neon 

A Bonn Kohl sceglie la linea dura netto scontro 
con americani e britannici sui missili a corto raggio 
e a Bruxelles alla Nato la sfida viene raccolta Le 
prospettive di un compromesso vanno chiudendosi 
e I Alleanza si avvia al vertice di fine maggio sotto 
la minaccia di una spaccatura aperta e clamorosa 
Anche nspetto alla Cee il cancelliere sembra inten
zionato a far valere gli «interessi tedeschi» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

B BRUXELLES II «grande 
mediatore» del tempi passati 
non sembrava più lui Terrò 
nzzato dal calo dei consensi 
per la Cdu per il suo governo 
e per la sua cancelleria Hel 
mut Kohl ha improvvisamente 
sfoderato la grinta Chi si 
aspettava un estremo tentativo 
di salvare il salvabile nella 
tempesta che è scoppiata con 
amencanl e britannici sul de 
stino dei missili a corto raggio 
ha dovuto subito ncredersi II 
cancelliere non ha ceduto 
d un pollice e ha Ingaggiato la 
battaglia aperta Nel suo atte 
sissimo discorso di presenta 
zione del nuovo governo nm 
pastaio al Bundestag ieri mat 
tlna sul missili ha npetuto tut 
to quello che gli amencam 
perfino nella forma drammati 
ca di un «appello» del presi 
dente Bush gli avevano chie 
sto di nmangiarsi La decislo 
ne sullo sviluppo dei sistemi 
che dovranno sostituire 1 «Lan 
ce» - ha detto il cancelliere -

è affare degli americani ma la 
decisione sulla loro produzio
ne e installazione è affare di 
tutta I Alleanza e potrà essere 
presa solo nel 1992 «alla luce 
degli sviluppi sul piano politi 
co e su quello della sicurezza 
che saranno Intanto maturati 
e tenendo conto In particolare 
di tutti i negoziati sul disar 
mo» Quelle armi inoltre deb
bono essere oggetto nel qua 
dro del «concetto globale» del 
la Nato (la definizione degli 
obiettivi negoziali complessivi 
degli occidentali che dovreb
be essere approvata dai verti 
ce di fine maggio) di un 
mandato «per I apertura a bre 
ve termine» dun negoziato 
con i sovietici Non solo il ne 
gozlato dunque che ameri 
cani e britannici non voglio
no ma «a breve termine» pre 
cisazione temporale che trova 
titubanti anche alcuni tra i 
possibili alleati di Bonn tra gli 
europei (gli Italiani fra gli al 

Helmut Kohl 

tri stando a quanto si capisce 
delle dichiarazioni di Andreot 
ti al Senato) Il «concetto glo 
baie» infine dovrà prevedere 
la negoziabilità anche delle 
artiglierie nuclean rivendica 
zione che nschia di trovare 
anchessa interlocutori assai 
maldisposti a Washington 
Londra e altrove Sistemata 
cosi la Nato anche verso la 
Cee Kohl ha usato toni bru 
scrii e per lui inusuali volti a 
sottolineare il nlievo degli «in 
teressi tedeschi» 

La drammatizzazione verso 
I estemo la Nato e la Cee è 

servita anche certamente a 
controbilanciare I ingloriosa 
marcia indietro sul fronte in 
temo dove Kohl ha confer 
malo il ntiro già annunciato 
giorni fa di provvedimenti im 
popolanssimi come 1 allunga 
mento del servizio di leva da 
12 a 15 mesi (giustificato sulla 
base di dati demografici che 
sono esattamente gli stessi di 
pochi mesi fa. quando il pro
lungamento era stato decreta 
lo perché «improrogabile») e 
1 imposta del 10% sul redditi 
da risparmio E non e 6 dub
bio che la svolta ha un sapore 
elettoralistico talmente accen 
tuato da creare la sensazione 
come ha commentato il presi 
dente della Spd Hans Jochen 
Vogel «non di uni ritirata in 
buon ordine ma di una fuga 
di una politica ispirata dal pa 
meo» Ma è indubbio che sulla 
questione dei missili la posi 
zione illustrata da Kohl cpsti 
tuisce una novità sostanziale 
rispetto ai tradizionale allinea 
mento a tutti l costi del cen 
tro destra di Bonn sulle posi 
zioni americane 

Novità che non è certo sfug 
gita a Bruxelles al quartler gè 
nerale della Nato I pnmi 
commenu raccolti len sono 
durissimi e lasciano poco spa 
zio agli esercizi diplomatici 
«Nel discorso di Kohl ci sono 
cose che non ci piacciono» 
ha dichiarato un alto funzio 
nano americano e altn pur 

concedendo che il cancelliere 
è stato certo condizionato dal-
I esigenza di confezionare un 
discorso «per il consumo in 
temo» dubitano ormai aperta 
mente della possibilità di tro
vare un compromesso sul 
missili « corto raggio nelle 
quattro settimane che manca
no al vertice Anzi a questo 
punto è molto improbabile 
che il 29 e 30 maggio a Bru
xelles i capi di Stato e di go
verno possano davvero delint 
re il -concetto globale» Fino a 
pochi giorni fa gli stessi am 
bienti sostenevano che senza 
il «concetto globale» il vertice 
sarebbe stalo un «fallimento» 

Tutto lascia prevedete co
munque che nei prossimi 
giorni intorno alla questione 
del missili si intreccerà un fre
netico balletto diplomatico 
Oggi ne parleranno la signora 
Thatcher e De Mila a Londra e 
la signora londinese è invitata 
per domenica prossima a ca 
sa di Kohl tra i boschi del Pa 
latlnato L invito nsale a qual 
che settimana fa quando il 
cancelliere e n molto più sfu 
mato e poteva ancora sperare 
in un «chlanmento» Allo stato 
delle cose il colloquio rischia 
di essere tempestoso Martedì 
della prossima settimana poi 
Kohl sarà a Roma. La stampa 
tedesca conUnua ad annove 
rare il governo italiano tra 
quelli che sostengono piena 
mente le posizioni di Bonn 

•————-— Cancellati interi villaggi, si teme che il tragico bilancio aumenti 

Un diluvio devasta il Bangladesh 
Oltre mille i morti, 15mila i feriti 
Un apocalittico diluvio ha seminato lutti e distruzio
ne in Bangladesh Benché non sia ancora possìbile1 

calcolare il bilancio definitivo della sciagura, fonti 
diverse ieri notte nfenvano che, al momento, le vitti 
me erano almeno 1000 ma centinaia sono i disper
si i feriti molti dei quali in gravi condizioni, 15000 
Imbarcazioni e traghetti capovolti interi villaggi rasi 
al suolo comunicazioni impossibili 

%*$jbfr&ì* 

WÈ DHAKA «Sembrava che si 
(osse scatenalo 1 inferno ha 
raccontato Farrukh Ahmed 
funzionano capo del distretto 
di Shatuna Nella sola cittadi 
na amministrata dal funziona 
no le vittime sarebbero già 
più di mille e cinquecento i 
dispersi sepolti dalle macene 
del mercato Ma ben più vasta 
è I area colpita da uno dei più 
violenti e distruttivi tornado 
che mai si siano abbattuti sul 
Bangladesh Acqua e vento 
hanno raso al suolo case e vii 
laggi alben e tralicci elettrici 
In un raggio di circa 100 chilo
metri anche se danni gravi e 
vittime si registrano in una re 
gione ancora più ampia È ac 
caduto quasi ali improvviso il 
paese era afflitto da tempo da 

una dura siccità e il preslden 
te Mohammad Hossein ave 
va invitato la popolazione a 
pregare nelle moschee per far 
cadere la pioggia EI altro len 
la pioggia era arrivala ali ini 
zio I avevano salutata come 
un regalo divino Poi in po
che ore la catastrofe Una gì 
gantesca tromba d ana si è 
abbattuta sul centri abitati e 
sui fiumi accompagnata da 
piogge torrenziali e da grandi 
nate Ad oltre 24 ore dalla 
sciagura si davano per disper 
si oltre 200 pescatori lungo il 
fiume Yamima sono state 
sozzate come fuscelli oltre 
300 Imbarcazioni a circa 300 
chilometri da Dhaka un tra 
ghetto con duecento persone 
a bordo è stato sollevato e ca 

povolto dall uragano pare 
non ci stano superstiti Sulla 
terra il vento e pioggia hanno 
cancellato migliala di abita 
zionl e di molti villaggi non si 
hanno notizie mentre le auto 
ntà lamentano 1 impossibilità 
di raggiungere intere zone del 
paese detriti alberi e tralicci 
divelti - ha raccontato la tele 
visione di Stato - impedisco 

no alle squadte di soccorso di 
raggiungere i centri colpiti 
dall uragano In alcune zone 
secondo quanto hanno rifento 
funzionan governativi di ntor 
no a Dhaka non si scorge al 
cun segno di vita Drammatica 
anche la situazione dei soc 
corsi m un paese poverissimo 
non dotato di strutture sanità 

rie e di mezzi adeguati È in 
tervenuto 1 esercito i soldati 
hanno trasformato una mo 
schea di Manikganj in un 
ospedale da campo net quale 
sono stati sistemati alla me 
gho centinaia di tenti Quindi 
cimila se ne calcolavano fino 
a ìen notte e molti versano in 
condizioni molto gravi 

Lamette e vetri nelle pappe 
Cinquanta neonati feriti 
In Inghilterra una banda 
ricatta le aziende 

Il giallo degli omogeneizzati contaminati da vetrai 
aghi e puntine da disegno continua a terrorizzarti 
i genitori inglesi Ora 1 casi sono saliti a una cinj 
quantina e quattro bambini sono stati ricoveraci 
Scotland Yard segue la pista del ricatto di uno Q 
più «sabotatori» che vogliono estorcere un milione 
di sterline alle società produttrici Giovani donne 
sostituiscono i prodotti con quelli «sabotati» | 

ALFIO 

<m LONDRA Altn 20 vasetti 
di omogeneizzati ed alimenti 
per i bambini con dentro pez
zi di vetro spilli puntine da 
disegno e lamette da barba 
sono stati trovati ìen in vane 
parti della Gran Bretagna So
no slati segnalati pio di cln 
quanta casi di bambini legger 
mente feriti mentre quattro 
neonati sono stati brevemente 
ricoverati in osservazione ne 
gli ospedali ed In un caso 1 
medici hanno riscontrato un 
taglio dentro la bocca prodot 
to da un frammento di vetro 
Una madre 6 stata pure rico
verala dopo che s) era tagliata 
con del vetro mentre assag 

f ava, il cibo da dare al suo 
ampino, Ora fra i sinistri og 

getti ritrovati nel vasetti figura 
no anche del pezzettini di le 
gno e di ossa 

Notizie di omogeneizzati 
contenenti frammenti di vetro 
sono giunte anche dall Irlanda 
del Nord dalla Repubblica ir 
landese e tredici casi sono 
siati registrali in Scozia La va 
stila del fenomeno sembra 
smentire le voci secondo cui i 
responsabili che la stampa 
definisce «sabotaton» potreb 
bero far pane di una gang che 
si serve di giovani donne che 
pnma comprano i prodotti nei 
negozi e poi tornano a nmet 
terll nelle scansie una volta 
che sono stati manomessi 
Sembra più probabile invece 
che la banda usi la normale 
rete di distribuzione dei prò 
dotti 

Oltre alle due società citate 
in un pnmo momento la 
Heinz e la Cow & Gate i cui 
omogeneizzati sono stati al 
centro della catena di ino 
denti ìen si è saputo che pez 

zi di vetro sono siati ritrovali 
anche In due barattoli di latta 
In polvere per bambini proi 
dotti da una terza marcai 
Mentre I impatto di queste no» 
tizie continua a destare preoa 
cupazione in migliaia di fattili 
alle le industrio produttrici 
hanno emesso un comunicato 
Col quale dicono «no lo blach-
mail» (no al ricatto) che stan
no subendo da une o più 
ignoti Dietro consiglio della 
polizia che cerca di sdramma
tizzare e di scoraggiare even
tuali mltomanl hanno anche 
deciso di rimpiazzare I pro
dotti attualmente nelle scansie 
del negozi con alWdeHla 
mente controllati rfffiit|pdo 
però di s&pendei* la disiteli 
zlònfe * • 

Intanto quattordici squadre 
di polizia coordinale dalla 
centrale di Scotland Yard so 
no al lavoro per scoprire i re
sponsabili Il ricattatore o i ri 
cattato»! avrebbero chiesto un 
milione di sterline di riscatto 
alle società produttrici degli 
alimenti contaminati Agenti 
della Cnminal Squad sì sono 
incontrati con 1 direttori delle 
società per dare avvio alle In 
daginl anche tra il personale 
in quanto la maggioranza dei 
genitori insiste di non aver n 
scontrato alcuna manomissio
ne ai coperchi dei vajetti o ai 
sigilli La società Hemz ha pu 
re negato di aver ceduto in 
passato a nehieste di ricattato
ri Non è la prima volta che gli 
alimenti vengono deliberata 
mente contaminati in Gran 
Bretagna Tre anni fa le tavo
lette di cioccolato Mars ven 
nero temporaneamente tolte 
dalla vendita dopo che in al 
cuni casi erano state trovate 
tracce di veleno 

Il vecchio giacimento era abbandonato 

Crolla una miniera nel Burundi 
Sepolti 100 minatori clandestini 
M BUJUMBURA Scavavano 
di nascosto nella vecchia mi 
nlera «Ila ricerca di una man 
ciata d oro 11 governo del Bu 
rundi 1 aveva abbandonata 
proprio perché non se ne rlca 
vava più niente Ieri mattina le 
Impalcature delle gallerie or 
mai logore sono crollale Più 
di cento minatori clandestini 
(ma nessuno conosce II nu 
mero esatto delle persone che 
si trovavano nella miniera) 
sono stati sommersi dalle roc 
ce e dal fango Secondo i soc 
comtori sono tutti morti Non 
si riesce neppure a scavare 
1 enorme quantità di fango im 
pedisce luso di attrezzature 
moderne Finora solo 30 corpi 
sono stali riportati In superli 
de 

La mli lera si trova ne! di 
stretto nordorientale di Muyn 
ga Un anno la 11 governo del 
paese africano aveva deciso 
di sospendere gli scavi Per 
mesi gli Ingressi delle gallerie 
erano siati pattugliati dalla pò 
llzia Si voleva impedire che 1 
poverissimi minatori attraiti 
dalla possibilità di trovare un 

pò doro cominciassero a 
scavare segretamente Ad un 
tratto perù i poliziotti sono 
scomparsi La miniera si è 
riempita subito di povera gen 
te che lavorava In cunicoli 
sorretti da impalcature logore 
e traballanti La situazione 
d insicurezza è stata aggravata 
fortemente dalle piogge che 
cadono lnintenottamente sul 
la zona da settimane Le Infll 
Irzioni di acqua piovina han 
no provocato I! cedimento 
delle già fragili strutture di so 
slegno 

Le impalcature hanno ce 
duto massi e terra hanno 
bloccato ogni via di scampo 
il fango ha sommerso I mina 
tori II bilancio ufficiale delle 
vilume diffuso dalla radio di 
slato parla di 30 corpi recu 
perati dai socconlton Ma le 
persone travolte e uccise dal 
crollo sarebbero più di cento 
Doug as Bayaga governatore 
del distretto ha dichmrato che 
le condizioni del terreno «ren 
dono Impossibile 1 utilizzazio 
ne di attrezzature moderne 
nelle operazioni di salvatag 

gio 
1 cadaveri riportati in super 

ficie sono stati portati nella 
cappella di una missione cat 
tolica non lontana dal luogo 
del disastro Sono state avvia 
te due inchieste una glud zia 
ria e un altra del governo del 
Burundi «I cento moni della 
miniera d oro - ha commen 

tato il missionario Antonio 
Peilucci che si trova nella ca 
pitale del Burundi - costituì 
scono un tipico dramma della 
miseria africana e di questo 
paese in pamcolare Quando 
la polizia ha lasciato gli in 
gressi la gente disperata si è 
avventurata nelle gallerie alla 
ncerca di un pugno d oro per 
sopravvivere» 

Manifestazione di pacifisti israeliani nel villaggio di Nahalin 

Le Chiese cristiane contro Shamir 
«Ek&ta con la repressione» 
Ferma presa di posizione delle principali Chiese cri 
stiane di Gerusalemme contro la repressione milita 
re nei territori occupati Un folto gruppo di pacifisti 
israeliani si è recato nel villaggio di Nahalin presso 
Betlemme a portare solidarietà alla popolazione do 
pò la strage di due settimane fa (cinque uccisi) 
Ancora tre vittime nei territori Vasta eco al docu 
mento palestinese contro il piano Shamir 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i GERUSAl EMME «Mi vergo 
gno come israeliano» cosi ha 
detto Mordechdi BarOn ex 
deputato del movimento per i 
diritti civili parlando dinnanzi 
ad una piccola folla di palesti 
nesi riunita nel cortile di una 
scuola di Nahalin il villaggio 
alle porte di Betlemme preso 
d assalto due settimane fa dai 
«berretti verdi- della polizia di 
frontiera che vi uccisero cin 
que persone Bar On guida a 
un gmppo di alcune dee nt 
patiteti israeliani recatisi ad 
esprimere solidarietà alla pò 
polazione di Nahalin 1 «ber 

retti verdi e i soldati hanno 
tentato di impedire 1 accesso 
dei pacifisti al villaggio Alcuni 
abitanli hanno preso la parola 
nel raduno pronunciandosi 
per la coesistenza fra Israele e 
lo Stato palestinese È un altro 
segnale di quel che sì stamuo 
vendo in campo israeliano 

Un altra presa di posizione 
di grande valore morale pn 
ma ancora che politico è sta 
ta espressa in un documento 
d fluso congiuntamente dai 
capi delle sei principili chiese 
cristiane di Gerusalemme ed 
apparso praticamente in con 

temporanea con il documen 
to contro il «plano Shamir» fir 
mato da circa un centinaio di 
personalità palestinesi 11 testo 
è stato sottoscntto dai patnar 
chi e arcivescovi delle chiese 
greco ortodossa cattolica ro 
rnana ortodossa siriana ar 
mena greco-cattolica e angli 
cana ed è stato inviato ali Onu 
e ai consoli stranieri accredi 
tati a Gerusalemme Tra i fir 
matarl c e monsignor Michel 
Sabbah pnmo palestinese ad 
assumere la canea di patriar 
ca cattolico di Gerusalemme 

-A Gerusalemme nella Ci 
sgiordania e a Gaza - afferma 
il documento - il nostro popò 
lo subisce nella sua vita quoti 
diana ta costante negazione 
dei suoi diritti fondamentali a 
causa degli atti arbitrari deli 
beatamente compiuti dalle 
autorità La nostra gente è so 
vente sottoposta a maltratta 
menti e privazioni non provo 
cali Persone innocenti ed 
Inermi vengono uccise a cau 
sa dell impiego Ingiustificato 
delle armi da fuoco ed altre 

centinaia sono ferite per un 
ecessivo uso della forza» 1 
leader religiosi denunciano 
anche la detenzione ai pale
stinesi senza processo la di 
struzione delle case dei «so 
spetti» le sempre più frequenti 
sparatorie «intorno a luoghi 
sacri» e la chiusura delle 1200 
scuole di ogni ordine e grado 
delle quali chiedono alle au 
tonta la riapertura Infine il 
documento fa appello alla 
Comunità internazionale 
e alle Nazioni Unite affinché 
operino «per una giusta e rapi 
da soluzione del problema 
palestinese» 11 disagio dell e 
stablishmenl israeliano di 
fronte a questa presa di posi 
zione è dimostrato dalla stiz 
zosa dichiarazione di Teddy 
Kollek sindaco di Gerusalem 
me elle ha accusato i leader 
delle chiese di «essersi piegati 
alla pressione dell intifada» 

Non minore la delusione a 
dir poco provocala dal docu 
mento del cento esponenti 
palestinesi Shamir ha accusa 

to il colpo ammonendo che il 
suo piane per «elezioni ammi 
nistratìve» è il ma^imo che ci 
si può aspettare da Israele 
ma 1 editorialista del «Jerusa 
lem Post» osserva che adesso 
«sarà molto pio difficile per 
Israele indire elez'om nel tetri 
tona poiché 1 firmatari dtl do
cumento «sono considerati la 
spina dorsale della leadership 
palestinese dell intorno» Oì 
tretutto sottolinea I articolista 
essi rappresentano tutte le 
tendenze presenti nell Gip e 
comprendono «attivisti di Ge-
rusaltmme est» che il gover 
no di Tel Aviv consideri lem 
torio annesso 

Il rifiuto del «piano Shamir» 
è nbadito ancht» d i un nuovo 
volantino della leadership 
c'andestma dilla in'..iati a dif 
fuso ieri nU corso di un altra 
giornata di sciopero generale 
Tre giovani palestinesi sono 
stati uccìsi dai soldati parec 
chie decine - forse addirittura 
un centinaio - ".ono stati feriti 
in \ at le località dei territori 

10 l'Unità 
Venerdì 
28 aprile 1989 


